
Anno 
&260 
7260 
1-200 
1.600 

Sem 
3260 
a 760 

eoo 1.000 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vi» IV Nofeabia 14» - lei 689.121 63.521 61.460 689445 
INTERURBANE: Aaròittruioa* 684.706 • Rtdaiioa* 670.495 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA' . . 
(con «diilon* del lunedi) 
RINASCITA . . . . . . 
v i e NUOVE 

Trina 
1.700 
1.960 

eoo 
Spedinone la abbonamento postai» • Conto corrente postato 1/29793 
PUBBLICITÀ't mm colonna Commerciale: Cinema L. 150 • Dome-
nicalo 1* 800 « Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 * Finanziarla, Banche L- 200 - Legali L. 200 - Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 0 • Roma • Tel 688.541 2-3-4-5 e succurs. In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ELEZIONI NELLE COMMISSIONI INTERNE 
DalVM.L.V.A. di Baanoii affa 
DaMmine di Bergamo, i Uivo-
ratori confermano la loro fi­
ducia netia grande C. G. t. L. 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 286 VENERDÌ' 15 OTTOBRE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

L'ACCUSA DI INGRAO ALLA CAMERA CONTRO IL BARATTO 

Vogliamo Trieste porto di pace 
e non avamposto di frontiera ! 

Già nel '51 Tito aveva offerto all'Italia la spartizione - La politica di discriminazione 
nei traffici soffoca Trieste • Il gesto di pace dell'URSS alPONU dimostra quante 
positive possibilità si aprissero al governo - Mazzali chiede il riconoscimento della Cina 

NUOVI GRAVI ELEMENTI A CARICO DEL QUESTORE POLITO ? 

Magliozzi e Horlacchi a confronto 
nell'ufficio del Presidente Sepe 

'• • " • •' •" —r " ~ 

Torna alla ribalta la teste Passarelli — I movimenti compiuti da Wilma nella giornata del 
10 aprile e le accuse al guardiano Di Felice — Un articolo del padre di Montagna 

La discussione sulla poli­
tica estera del governo (e 
mai la parola discussione è 
stata usata tanto propria­
mente) è proseguita anche 
ieri alla Camera, dalle 16 a 
.sera inoltrata, richiamando 
intorno alla crisi dell'indiriz­
zo diplomatico italiano l'at­
tenzione degli osservatori po­
litici. 

Apre la teoria degli ora­
tori, il compagno socialista 
MAZZALI con un discorso 
dedicato al problema delle 
relazioni culturali ed econo­
miche con l'estero. Mazzali 
nota che il governo diffonde 
al di là dei confini una v is io­
ne dell'Italia che non ha n e s ­
sun riscontro con la realtà: 
veniamo infatti presentati 
come un paese tutto proteso 
nella lotta contro i l comuni­
smo, tutto fervente di spiri­
to clericale e le espressioni 
artistiche e culturali più v i ­
ve e più originali vengono 
obliate e nascoste, con un 
aperto sabotaggio ed una cen­
sura opprimente soprattutto 
nel campo cinematografico e 
teatrale. Lo stesso fenomeno 
M ripete nel campo delle r e ­
lazioni commerciali, soprat­
tutto nel medio e nel lontano 
oriente. 

E qui Mazzali ha ripropo­
sto al governo il problema 
del riconoscimento del gover­
no popolare cinese, senza il 
quale sarebbe pregiudicata la 
possibilità di inserire l ' indu­
stria italiana nel gigantesco 
processo di sviluppo produt­
tivo della nuova Cina. L'at-
te?«uamento tenuto finora dal 
governo italiano ha in pra­
tica assecondato il proposito 
americano di riservarsi il 
mercato cinese. Nessun altro 
governo occidentale si è com­
portato allo stesso modo: a n ­
che gli Stati più atlantici i n ­
viano in Cina delegazioni, in­
tavolano trattative commer­
ciali, si assicurano commesse 
altamente redditizie. I socia­
listi — ricorda Mazzali — 
ebbero già occasione di chie­
dere, prima a Sforza e poi 
a Pella, il riconoscimento 
della Repubblica cinese. Sfor­
za rispose chiedendo tempo 
per studiare le conseguenze 
dell'iniziativa assunta dal­
l'Inghilterra. Su posizioni a l ­
trettanto vaghe si mantenne 
Pel la . Ora però l'iniziativa 
inglese si è sviluppata posi­
t ivamente. Che cosa aspetta 
il governo italiano a com­
piere questo atto, che co in­
cide con i nostri interessi? 
E' troppo chiedere a Marti­
no che. almeno su questo 
punto, egli trovi il coraggio 
di distaccarsi dalla l inea a-
mericana costantemente s e ­
guita dai governi democri­
stiani? 

Questa linea politica — 
conclude l'oratore socialista, 
dopo aver esaminato la s o ­
stanza del memorandum di 
intesa su Trieste — è stata 
esiziale all'Italia in tutti i 
campi. L'assunzione dell 'ono­
revole Martino aveva susci­
tato qualche speranza di un 
mutamento della politica g o ­
vernativa. L e sue ult ime di­
chiarazioni le hanno frustra­
te. (Vivi applausi a sinistra. 
Congratulazioni). 

L'o.d.g. Bartole-Cortese 
I! Presidente dà ora la pa­

rola al compagno Pietro I N ­
GRAO. Egli entra subito nel 
tema che starà al centro del 
suo discorso, ascoltato con 
molta attenzione : l 'accordo 
per la spartizione del Terri­
torio libero di Trieste. Ci 
troviamo di fronte — dice 
l'oratore comunista — al ri­
sultato di un negoziato svo l ­
tosi fuori del controllo del 
Parlamento, ed, anzi, in con­
trasto netto con l'o.d.g. Bar­
tole-Cortese col quale la Ca­
mera impegnò unanimemen­
te il governo (per suggeri­
mento di Saragat!) ad agire 
per tutelare l'integrità di 
tutto il TLT. E' da pensare 
che almeno Fon. Cortese, nel 
fra*tempo diventato sottose­
gretario. voti contro il me 
morandum che ha sancito la 
spartizione e ha ceduto a T i ­
to perfino una parte della 
zona A.... 

MARTINO (sorridendo) : 
Avrà una delusione. 

INGRAO: Speriamo, però, 
che l'on. Cortese senta alme 
no il dovere di spiegarci 
motivi che hanno indotto lui 
ed il suo partito a mutare 
parere. Ma c'è di più. II m e ­
morandum contrasta in pie 
no con l'impegno assunto dal 
ministro degli Esteri Piccio 
ni, addirittura n e 1 luglio 
scorso, davanti alla Commis­
sione Esteri, e mentre la 
trattativa era prossima alla 
conclusione. Piccioni dichiarò 
testualmente: « N o n accette 
remo n e s s u n a soluzione 
provvisoria che peggiori la 

dichiarazione dell' 8 ottobre 
e nessuna soluzione defini­
tiva che non la migliori ». 
Che ne è rimasto di quegli 
impegni? Il governo presen­
ta ora alla Camera il fatto 
compiuto della spartizione e 
pone i l Parlamento italiano 
in una situazione parados­
sale: che valore ha infatti 
questo dibattito sul m e m o ­
randum se, proprio mentre 
la Camera discute, la com­
missione anglo - americana -
jugoslava sta tracciando il 
nuovo confine? Che-succede­
rebbe se la Camera respin­
gesse il memorandum? U n 
giornale della grande bor­
ghesia settentrionale ha scrit­
to candidamente che la va l i ­
dità degli accordi non ne 
sarebbe in alcun modo in­
ficiata! 

La spartizione 
E la gravità del metodo 

seguito dal governo appare 
in tutta la sua misura, quan­
do si guardi alla sostanza, 
che riguarda alcune fra le 
prerogative più gelose del 
Parlamento. La Camera in ­
fatti sta discutendo della sorte 
di una zona che prima della 
guerra faceva parte del terri­
torio nazionale e dopo la 
catastrofe fascista passò a 
formare il T.L.T.; in una pa­
rola dei nostri confini orien­
tali, della difficile questione 
intorno a cui si sono affati­
cate generazioni e generazioni 
di italiani. E si sgombri, per 
carità, il terreno della pietosa 
bugia della « provvisorietà ». 

Le dichiarazioni jugoslave, 
le dichiarazioni ang lo -ame­
ricane e lo stesso atteggia­
mento del governo italiano 
dimostrano che la spartizio­
ne ha carattere definitivo. Se 
dunque si scrosta la vernice 
di « provvisorietà » stesa sul 
memorandum, tre elementi 
emergono dagli accordi. In 
primo luogo* la scissione 
di un territorio di cui tutti 
— e anche il trattato di 
pace — avevano affermato 
la inscindibilità dal punto 
di vista g e o g r a f i c o ed 
economico. In secondo luogo 
il baratto, il mercato di terre 
e di popolazioni, che il gover ­
no in passato affermò a mag­
gioranza italiana. In terzo 
luogo il passo in avanti c o m ­
piuto da Tito rispetto a q u e l ­
lo stesso trattato di pace, che 
la coalizione governativa, p u ­
re approvandolo, defini <• ini­

quo ». In poche parole, il go­
verno italiano concede oggi a 
Tito quello che lo stesso trat­
tato di pace, stipulato sotto il 
peso della sconfitta, gli aveva 
negato. Equi — d i c e l n g r a o — 
vorrei far parlare prima di 
tutto uomini e autorità non 
di nostra parte. Potrei r i ­
cordare l'invettiva lanciata 
contro la spartizione dal v e ­
scovo di Trieste; la condan­
na della spartizione espressa 
dall'assise dei comuni della 
zona B; potrei ricordare le 
parole roventi che il giornale 
democristiano di Trieste e il 
foglio della Curia triestina, 
ancora a giugno, hanno sca­
gliato contro il governo che 
compisse la «ignominia> del­
la spartizione. Ma queste po­
trebbero essere solo esplo­
sioni sentimentali. Lasciamo 
parlare, attraverso i fatti, duei 

uomini politici ìesponsabili: 
il conte Sfoiza e Alcide De 
Gaspcri. Risulta da docu­
menti acquisiti all 'opinione 
pubblica. che noi luglio 
1951 Tito aveva offerto al­
l' Italia, di sua iniziativa, 
ciò che oggi il governo i ta­
liano si vanta di avergli 
strappato. Da questi docu­
menti risulta che a partire 
dal 18 luglio 1951 si svolsero 
trattative riservate tra un 
emissario jugoslavo e un 
rappresentante del nostro 
governo, durante le quali il 
delegato titillo offerse, come 
base di partenza per una 
trattativa, l'assegnazione de l ­
la Zona A all'Italia e della 
Zona B alla Jugoslavia, con 
rettifiche di frontiera a fa ­
vore di ambedue le parti e 

(Continua in 6. pag. t. col.) 

Ripresi i lavori 
p e r il n u o v o c o n f i n e 

JRIKS1K. 14. — La commissio­
ne nii.̂ ta angto-am^ricana-jURo-
Vava per la definitone de! nuo­
to confine fui zona A e ronn 11, 
ha tipreso stamane i ih\oil Uor-o 
finterrinone Ui ieri pomet Ig^io, 
piovooata dal contrasti soni a 
proposito della fKsazior.e dei 
« punti di riferiremo « >\i\ col­
le di San Michele. f, 

Il nuovo confine è stato trap­
elato attraverso gli abitati di Ce­
rei Alta e di Cerei Bassa: nume­
rose ca-̂ e sono -state assegnate 
alla rona B e altre sono «tat» 
tagliate a metà. 

K" giunta Intanto otjgi a Tri**-
Me una d e i e z i o n e di parlamen­
tari italiani, composta dagli on. 
C'erabona. Raxagnan, Turchi e 
nuadaiupi. che ha compiuto una 
U^ita nei Mui^eMino 

La mattinata di ieri é stataidott. Manlio-zi ha nnch'cgti 
intieramente dedicata rial dot-\ abbandonato la sezione tsfrut.. 
ror Sppc all'interrogatorio plforia, ed è stato accompagna. 

Il dottor Aldo Morlacchi. at­
tuale dirigente della, squadra 
traffico e turismo della que­
stura di Roma, era vice capo 
della Mobile al tempo della 

uccisione di Wilma 

o un breur confronto tra i 
commissari di potino Al/redo 
Maglio—i, capo della squadra 
Mobile, P Aldo Morlacchi, di-
ni/p'ifp della squadra Traffico 
e Turismo della Questura di 
Roma. Per più di tre. ore 
i due funzionari sono sta­
ti chiamati a rispondere del 
modo come l'pnnero condotto 
le prime indagini svila mor­
te di Wilma Montesi e: degli 
errori. ripllp omissioni, drllp 
.sfra»iP"e che punteggiarono 
il loro lavoro. 

Il dottor iMaaliozit e il dot­
tor Aforlacelii sono stati ri­
cevuti dal magistrato alle ore 
IO. Secondo quanto è trape­
lato. il dottor Sepe aurebbe 
ascoltata dapprima e lunga-
mente i' capo della Mobile, 
quindi Morlacchi p soltanto in 
UH .secondo tempo aurebbe 
messo i due a confronto. Qual-
d i e minuto dopo le 13, il dot­
tor Morlacchi è stato risto 
sgattaiolare. attraverso una 
porta di solito ermeticamente 
cliiusa. e. guadagnare a rapi­
di passi una scala sreouda-
ria, sfuggendo cosi alia cac­
cia dei cronisti. Alle 13.10 il 

fo fino allo scalone principale. 
da un agente di polizia in 
abiti cii'ili. 

IntPrpplIato ni .sprnfn dai 
cronisti, il dottor Morlacchi 
ha, tuttavia, smentito di ri­
so re sfato interrogato e posto 
a confronto con il dott. Ma. 
gliozzi. <> Sono stato convoca­
to. ha detto, ed ho atteso più 
di tre ore inutilmente, di e.s-
sere chiamato a deporre >.. 

Mentre fi dottor Sepe in-
terrogava i funzionari, nella 
stanza numero 95, riservata 
ai testimoni, è stata introdot­
ta /ri signorina Rosetta Passa­
relli. L'enigmatica donna, chp 
il 14 aprile 1953, si presentò 
in casa dei Montesi e dichiarò 
di avere scorto Wilma sul tre­
no di Ostia, alle 17,30 del 9 
aprile ha atteso pazientemen­
te di pxserp interrogata. Se-

interrogata dai poliziotti del 
Commissariato Salario, non 
accennò mai ad euemuali ot­
te ad Ostia della sorella, nel 
verbale controfirmato dal 
Morlacchi e dal dott. Maglio:. 
:i. si 'egge: «Costei, interro­
gata, dichiarava che lo mat­
tina P i| pomeriggio de' oior-
no .0 [a sorella l'aveva ir •<,»'-
ta di accompagnarla a Ostiti 
unicamente per bagna "<i t 
piedi a scopo curat i lo . irrn-
do • un leggero arrossai) entn 
della pelle tu <.orrisp<»»>r*ciirif 
dei talloni ». Questo verbale 
renne consegnato al Procura­
tore della Repubblica il Ui 
aprile, quando cioè il dottor 
Morlacchi, che aveva asseri­
to il 14 apn'e all'"- •<•'. a 
della salma di Wilma arerà 
awufo fa possibilità c'i con­
trollare che sui talloni della 
morta non esisteva alcun ar­
rossamento! 

Rosa Passarelli fu 'a test'-

UN CLAMOROSO ARTICOLO SU "COMBAT" DEL DEPUTATO EX GOLLISTA VALLON 

Svelati i legami fra la spia Dides 
e il gruppo francese "Pace e libertà,, 

Una organizzazione clandestina antistatale agisce (t sotto il comodo alibi delV anticomunismo it 

alle spalle del ministero dell'Interno - Riunioni segrete alla presenza di osservatori atlantici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Il deputato 
ex-goll ista e ora repubbli­
cano indipendente L o u i s 
Vallon, presentatore di una 
interpellanza sull'affare Di­
des, pubblica oggi su Com­
bat un articolo nel quale 
afferma l'esistenza di stretti 
legami tra l'ispettore e l'or­
ganizzazione anticomunista 
« Pace e libertà ». 

« Per tentar di compren­
dere e di spiegare le diverse 
peripezie dell ' affare delle 
fughe — scrive Vallon — è 
utile conoscere l'esistenza di 
due organizzazioni, la prima 
parallela alla prefettura di 
polizia e l'altra al ministero 
dell'interno. La prima costi­
tuisce ciò che abitualmente 
viene chiamato - il gruppo 
D i d e s - ; la seconda si chia­
ma e Pace e Libertà . 

« Nato nel 1915. Dides e n ­
tra alla prefettura di polizia 
come tutore dell'ordine. Du­
rante l'occupazione, la sua 
carriera è rapida: il 1. gen­
naio 1944 è nominato com­
missario di polizia. Al mo­
mento della liberazione, ben­
ché gli si rimproveri di aver 
buttato in braccio ai tede-; 
schi oltre ofJO stranieri e una 
cinquantina di francesi nei 
soli nove mesi in cui fu 
-• commissario alle informa­
zioni generali >. Dides esibi­
sce sufficienti testimonianze 
a suo favore per farsi a s ­
solvere dalla commissione di 
epurazione. Reintegrato nelle 
sue funzioni dal settembre 
1944. prende vigorosamente 
posizione contro certe nomi­
ne di commissari cui il pre­
fetto di polizia Luizet ha 
proceduto troppo sbrigativa­

mente. Presenta un ricorso 11952, da tempo la sua attivi-
individuale contro di esse.jtà era divenuta estranea al 
•Il Consiglio di Stato, nel I movimento. Negli ultimi c in-
1947. gli dà ragione e cassa 
quelle nomine. Jean Dides si 
installa allora come segreta­
rio generale del sindacato dei 
commissari di polizia. 

-' A quest'epoca — prose­
gue il deputato francese — 
Dides dà la sua adesione al 
movimento gollista RPF. e 
diviene uno dei responsabili 
dell'ufficio " professionale e 
sociale". Dal 1947. si stacca 
progressivamente dal RPF e 
porta con sé a " Pace e Li­
bertà " una frazione degli 
elementi del " servizio d'or­
dine ". In modo più o meno 
occulto, Dides partecipa alla 
organizzazione dei "sindaca­
ti indipendenti " e dell'Asso­
ciazione dei reduci di Indo­
cina. Escluso dal RPF nel 

que anni egli ha organizza­
to dei corsi di " quadri " per 
una formazione di elementi 
anticomunisti. Probabilmente 
prima del 1949. egli ha ripre­
so contatto con gruppi più o 
meno clandestini e in mas­
sima parte originari del re­
gime di Vichy, che preten­
dono combattere il comuni­
smo. alcuni con la piopagan-
da altri con l'azione violenta. 

«Quello c h e ai chiama 
" gruppo Dides ** — nota a n ­
cora Vallon — si compone di 
tre elementi inizialmente di­
stinti: un gruppo di ispetto­
ri delle " brigate speciali ". 
epurati a l l a liberazione; 
membri del "servizio d'ordi­
n a " del PRF passati a "Pa­
ce e Libertà '"; e infine un 

Provvediment i flel Consigl io <te> Ministri 
per far fronte al la erisi eeonomiea a Trieste 
Lanciato un prestito nazionale per 30 miliardi dest inato alla zona A - Parz ia lmente accolte le richieste della 
CGIL - Misure di emergenza m a nessun piano organico - I nuovi dirigenti della Cassa del ì lezzorporno 

II Consiglio dri Ministri ha 
deliberato ieri mattina, secon­
do le previsioni e le solleci­
tazioni generali, una serie di 
provvedimenti t e n d e n t i a 
fronteggiare la situazione eco­
nomica di Trieste e del suo 
retroterra, situazione critica 
per le conseguenze del regime 
militare e coloniale di questi 
aunì, per i problemi connessi 
alla disoccupazione (16 mila 
unità), alla presenza di circa 
2n mila profughi cui molte al­
tre migliaia si aggiungeranno. 
al licenziamento del personale 
dipendente dall'amministrazio-
nc alleala, e infine alle di­
storsioni strutturali che deri­
vano dalla frattura in due del 
retroterra e dalla strozzatura 
dei traffici tradizionali con 
l'Oriente europeo-

Il Consiglio dei Ministri ha 
deciso; 1) la costituzione di 
un fondo destinato a promuo­
vere e sostenere l'iniziatila 
privata in campo industriale. 
Al fondo saranno attribuite le 
disponibilità e i rientri, per 
rimborso di capitale e inte­
ressi, dei prestiti già concessi 
mediante i fondi KRP. me­
diante la sezione mutui del 
GM.\ e il bilancio della zo­
na A. In questo modo verreb­
bero «legat i^ alla economia 
triestina circa 3'2 miliardi di 
lire. 

Reinvesti menti 
Sì tratta in pratica non 

di nuovi stanziamenti ma di 
reinv estire nella zona A « 
frutti di passati investimenti 
e prestiti. Poiché la disponi­
bilità reale si ridurrebbe nel 
prossimo biennio a soli 8 mi 
liardi. viene stanziato un nuo­
vo importo di 5 miliardi. 
Questa somma verrà utilizza 
ta per finanziare la costruzio­
ne di 1500 alloggi nella zona 
del porto industriale, nonché 

il nuovo bacino di canneg­
gio. 2ì I/erogazione di mezzo 
miliardo per prestiti .«Ile pic­
colo e medie industrie, e la 
erogazione di cinque miliar­
di all'Ente delle In- Venezie 
per l'esecuzione di opere ili 
bonifica fondiaria destinate a 
stabilizzare la sistemazione 
nella Vene/ir» tìiuli.t dei con­
tadini e pescatori profughi 
dell'Istria. 3) L'esecuzione di 
un programma di opere pub­
bliche che prc\edi. un nuoto 
magazzino nel porto, miglio­
ramenti agli impianti portua­
li, prolungamento della auto­
strada, miglioramento della 
strada costiera, case popolari. 
chiese per 500 milioni, siste­
mazione della stazione ed al­
tri lavori ferroviari, tra cui 
il raddoppio dei binari e la 
elettrificazione della linea Ve­
nezia-Trieste per una spesai 

locali che non beneficia» ano 
della indennità. K> I n fondo 
di emergenza di 2 miliardi di 
lire a disposizione del Com­
missario governatilo. 

I] Consiglio ha poi deciso 
di estendere ai territori limi­
trofi flì Monfalconc e di Gori­
zia i provvedimenti assunti 
per Trieste, data la connessio­
ne tra le economie dei tre 
centri. 

Per coprire le spese previ­
sti- da questo limitato pro­
gramma. il Consiglio ha deli­
berato il lancio di un prestito 
nazionale che sarà destinato 
a Trieste e al suo territorio 
fino alla concorrenza di 30 mi­
liardi dì lire 

Manca un piano 
M ti atta, come si \ede. di 

un complesso di misure di 
complessiva di otto m i l i a r d i . ! t a r a U ? r e immediato, dirette 
4) Contributo straordinario di *>elusivamentc ad alleviare in 
2 miliardi al Comune di Trie- VI*» provvisoria la presente si-
sle. e 700 milioni per l'uni- a z i o n e di emergenza ed c u -
versila cittadina. 5) I- 'anto- | , a r c "" precipitare della cn -
rizzazionc alla costruzione d i " - So»<? questo profilo, le 

deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri riflettono in parte 
alcune delle richieste avanzate 

idaila CGIL e dai sindacati 

una turbonave da 11 mila 
tonnellate per la linea del­
l'Egitto e di una motonave da 
carico di 550U tonnellate peri . . . . . 

'unitari triestini, specie per 
. „ . cantieri ' na­

ne del Ó0<S delle tariffe ferrovia! ;.Jl l- , c «P'rc pubbliche e edi-
:!nzic. i contributi per le pic­

cole e medie aziende 'assai 

la linea del Congo, fi» Prowc-I 
dimenìi minori quali la riduzio-/'uf , .n ,P " ^ r d a 
ne del óO^ delle tariffe ferro 
rie per Trieste nei prossimi seii" 
me>i onde incoraggiare il tu­
rismo. e rinuncia ad alcuni 
credili statali presso Enti lo­
cali. 7) Provvedimenti per il 
personale dipendente dal go­
verno alleato e dalle ammini­
strazioni statali, con la diret­
tiva di non dar luogo a li­
cenziamenti. Cessando la in­
dennità di emergenza, verrà 
cerrisposto al personale che ne 
beneficiava un importo < una 
tantum » pari a sei volte tale 
indennità, e gratifiche di due 
mesj di stipendio sono previ­
ste per i dipendenti degli enti 

modelli tuttavia). Le delibe­
razioni governative trascurano 
invece quasi completamente il 
problema dei profughi, sia 
per quanto riguarda gli allog­
giamenti che la sistemazione 
economica, e danno solo ga­
ranzie generiche per quanto 
riguarda il personale licen­
ziato dall'amministrazione an­
glo-americana. 

C'è comunque da augurarsi 
che i parziali provvedimenti 
adott.ilj. per il cui finanzia­
mento i] governo si affida 

integralmente al c o n c o r s o 
pubblico, non restino ora sul­
la carta com'è consuetudine 
Quel che manca integralmente 
e piuttosto ogni accenno a 
quei provvedimenti organici, 
strutturali e non di semplice 

[emergenza, che le popolazioni 
locali attendono e che le or-
ganiz/a/ioir. sindacali e po­
polari sollecitano; provvedi­
menti da comprendere in una 
lej;ge organica che si fondi so 
un grande e collettivo impe­
gno parlamentare, che preveda 
un grande piano di opere pub­
bliche, il ritorno del porto 
alle sue funzioni di emporio 
intereuropeo, la creazione di 
nuove attività industriali me­
diante TIRI, una adeguata le­
gislazione economica, fiscale, 
sociale ecc. Il fatto che il 
Consiglio dei Ministri precisi. 
nelle sue conclusioni, che 
"d'ora in poi i singoli mini­
stri provvederanno secondo la 
loro competenza e con la pos-J 
sihilc larghezza alle esigenze 
economiche e sociali di Trie­
ste ì, pnó indurre a ritenere: 
che il governo consideri eon-j 
eluso, con le elementari mi-i 
sure adottate ieri, il suo com­
pito di intervento straordi­
nario. 

II Consiglio dei Ministri. 
prima di concludere i suoi 
lavori alfe I4.no. ha anche 
ascoltati! una relazione di Va-
noni sul viaggio in America 
(col frutto di un prestito non 
precisato alla Cassa del Mez­
zogiorno) ed ha approvato 
vari provvedimenti di pia o 
meno ordinaria amministra­
zione. tra cui lo stanziamento 
di un nuovo miliardo per la 
fantomatica metropolitana di 
Koma Sono stati anche decisi 
spostamenti di funzionari in 
vari settori. In particolare il 

Corte d'appello di Roma e co­
me tale attualmente a contat­
to con gli sviluppi della istruì 
toria Montesi, è stato nomi­
nato Procuratore generale del­
la Ca%sazione. Non si conosce 
il sostituto. E* stato infine no­
minalo il nuoto Consiglio di 
ainmini.strazione della Cassa 
del Mezzogiorno, con una ac­
curata distribuzione delle ca­
riche. in questa ambila grip­
pia. Ira gli esponenti demo-
erMiani. socialdemocratici. li­
berali e repubblicani. Nuovo 
Presidente è il giovane consi­
gliere di Stato Gabriele Pe­
scatore, finora capo di gabi­
netto del clerico-siculo Matta-
rella; vice-presidenti sono Ui 
(-agno e Rocco GuIIo; consi­
glieri Altara, Bianchi. Cassan­
dra, Ciarrocca. Cifarelli, Frog-
gio. Lordi. Polcaro, Aldo Ros­
si. Tavassi La Greca. 

indicatore, Andiè Baranès. 
presentato a Dides da Bru­
ne, allora ministro dell'inter­
no. Nelle squadie d'azione 
del " gruppo Dides " si tro­
vano ex-miliziani di Vichy 
ex-paracadutisti e alcuni e x -

j combattenti d'Indocina. 
- Per la maggior parte, essi 

sono violentemente e pa^sio-
natamente anticomunisti. A l ­
cuni fra gli attacci individua­
li contro venditori di gior­
nali comunisti e la maggio­
ranza degli attentati contro 
le sezioni del Partito comu­
nista sono stati organizzati 
ed effettuati da tali squa­
dre. Sarebbe eccessivo dire 
che Dides li diriga, ma egli li 
proteggeva e a volte li uti­
lizzava. 

< Il nucleo più fedele e 
stabile del "gruppo Dides' ' 
— osserva il deputato fran­
cese — è composto di e x ­
ispettori delle "brigate spe­
c ia l i" destituiti e spesso 
clandestini {perchè contuma­
ci o evasi). Utilizzando vari 
documenti sottratti nel 1944 
alla sezione " informazioni 
generali '' della prefettura di 
polizia, costoro hanno potu­
to costituire uno schedario 
anticomunista piuttosto im­
portante. Grazie all'esistenza 
di q u e s t a organizzazione 
semi-clandestina. Jean Dides 
ottenne la fiducia di Baylot-
poi quella di Brune. L'ani­
matore del gruppo era " mon-
sieur Charles". Il ministero 
dell'Interno e la prefettura 
di polizia lo sovvenzionarono 
e lo istallarono nei locali di 
" Pace e Libertà *\ , 

- Già prima delle elez 
del 1951 — p:osegue Vallon 

Il commissario di P. S. dott. Alfredo Magliozzi. capo della 
squadra mobile fin dal tempi del pediluvio, si avvia a 
Talazzn di Giustizia per essere interrogato dal Presidente Sepe 

tondo quanto ella stessa ha 
detto ai cronisti, ieri mattina 
era stata regolarmente convo­
cata dal magistrato il quale 
però, solo verso le 13 l'ha 
fatta avvertire che l'interro­
gatorio era stato rinviato. 
« Ripeterò al dottor Sepe, ha 
dichiarato la donna, quan­
to già gli ho detto: ho ricono­
sciuto Wilma allora dagli abi­
ti e non dalle fotografie. Da 
morta non l'ho mai veduta. 
Altro non so >». 

Quali mofìL'i hanno indotto 
il magistrato a convocare 
nuovamente i due fun~ionari 
di polizia, riservandosi dì in­
terrogare contemporaneamen­
te la Passarelli, che ha tosta­
to a Palazzo di Giustizia per 
tutta la mattinata? Di quali 
nitori clementi è venuto in 
possesso? Per poter meglio 
comprendere il senso e l'im­
portanza di questa nuova 
mossa del dott. Sepe, è bene 

oni]ricordare i! ruolo assunto nel-
[on,i l'"afjare Montesi» dai tre per-

arrivando alla parte essen- «oiiagai nchiamafi ieri im 
ziale delle sue rivelazioni — iProrrivimenfc alla ribalta. 
Jean Paul David aveva preso', Il dott. Aldo Morlacchi. che 
l'abitudine di tenere ne: lo- : al tempo del rinvenimento del 
cai; di "Pace e Liberta" cadavere era vice-capo della 
riunioni periodiche neiìe qua­
li convenivano intorno al pa­
drone di casa A direttore del­
ia " Suretè .Nationale " (capo 
della polizia), il prefetto di 
polizia e diversi fra ì più 
importanti prefetti. 

? Circa tre settimane fa. 
un'ultima riunione (l'ultima 

MICHELE RAGO 

(Continua in C. pac. -> eoi.) 

3robi?p. è colui che sanzionò 
per primo la tesi del « pedi-
lurio » Incaricato di effettua­
re 'e indagini, rivolse la sua 
attenzione alla famiglia Mon­
tesi e in particolar modo a 
Wanda, sorella della ragazza 
assassinata. La sua attenzione 
e i suoi metodi di indagine 
ebbero successo: mentre in­
fatti è noto che, fino al 12 
aprile 1943. Wanda Montesi. 

Bugie e verità sui "pescicani,, 
I î Cì.uM.zid. ha pubblicato 

ieri con grande evidenza "i 
prime pagina ina difesa del­
l'attività del socialdemocra-
fico Tremelloni al ministero 
delle Finanze. In rcattà. il vi­
stoso intervento della G.u-
5:.zia si risolve, più che m 
una difesa di Trcmellom* «r» 

no del PSD1 — msi jaceia 
rubare gli stampi dei nuovi 
biglietti da servire per la 
€Tor.versione della moneta ». 
Scoccimarro. UT rer.ltà, fu cv-
Iui che denunciò il jurto. 
L'operazione del cambio delt-i 
moneta non dipendere infatti 
dnl ministero delle Finanze, 

una esaltcnonc dell'esempla- i ma da quello del Tesoro. 
re contribuente Giulio Bru-
s.ideUi. additato oll'ommim-
r.one depli italiani per aver 
Y^oato al fisco 1 miliardo e 
S50 milioni. Ciò significa che 
Cm Bruscdellì DUO stnr trrn-
qu'lo? 

Per il resto. La Giustizi:» 
ripete le solite bolle su quel 
che h<rnno faffo i comun;sf» 

Scoccimarro — insiste il 
giornale — r 7ion torceva un 
capello ne snttrneva una lira 
agli ingenti rxitrimoni degli 
arricchiti dellij querra e del 
dopoguerra ». L«i dtstnrolla 
Giustizia finge li dimentica­
re che è vero esattamente 
l'opposte: ostfa che Scocei-
mnrrn aveva approntalo lo 

al min «fero (ielle Fim.nze | strumento U-,u\!r.tii-o per In 
doti. Manca, presidente dellat 5coccimarro — «crirc l'orga- » avocazione dei superprofitt: 

di regime e di guerra e ^rci-a 
iniziato l'crocazione stesse; 
che nel dicembre '46 un grup­
po d'un centincio di deputeti 
(tra cu- Fanfani, Tat •am.Cai.-
Pugi, assieme a uomini come 
Patrisii e BcIIacisfa) tentò. 
con tn'interpellanra alla Co­
stituente. di bloccare l'azione 
del ministro comunista alle 
Finanze e di sottrargli la no­
mina dei componenti le com­
missioni di avocazione per 
trasferire tale incarico ai pre­
fetti: che durante la crisi 
ministeriale del gennaio '47 
tu po*to un esplicito veto alla 
permanenza dei comunisti cl­
ic Finanze, proprio perchè 
— ei-identemenfc — sì era 
comtate.to che lacerano trop­
po sul serio. 
E La Giustizia e servita. 

mone sulla quale, praticamen­
te, si basò la prima archivia­
zione della inchiesta. Ella 
testimoniò di aver visto Wil­
ma Montesi alle 17,30 del 9 
aprile sul treno Roma-Ostia. 
e nessuno si sognò di muo­
verle la minima contestazio­
ne. Solo durante l'istruttoria 
del dott. Sepe sono venuti a 
galla numerosi interessanti 
particolari: primo fra tutti 
che la Passarelli aveva cre­
duto di riconoscere Wilma at­
traverso la descrizione degli 
abiti e che la polizia si era 
"dimenticata u di mostrarle il 
cadavere della fanciulla. 

Il dott. Magliocri, quale ca­
po della Mobile, diresse le in­
dagini e ne assunse la x>a-
ternità controfirmando, insie­
me con Morlacchi. i verbali 
consegnati alla Magistratura. 

Si tratta di tre figure inte­
ressanti. quindi, dalle quali 
il dottor Sepe attende eviden­
temente preziosi elementi per 
completare il quadro della 
istruttoria. Ieri mattina, se­
condo quanto è giunto atlt-
orecchie de; cronisti, l'aryo-
meuto più importante in di­
scussione è stato quello co*:>-
tuito da xtna contestazione che 
il magistrato ha rivolto a' 
dott. Magliozzi e che è scatu­
rita dall'ultimo interrogatorio 
del dott. Polito. 

L'ex questore di Roma, in­
criminato a piede libero per 
favoreggiamento, avrebbe in­
fatti addossato ogni responsa­
bilità circa la nascita della 
infausta tesi del « pediluvio »» 
ai funzionari che condussero 
V indagini e in particolare al 
capo della Mobile. « Sono lo­
ro — a trebbi- detto il dottor 
Pòhto — che hanno condono 
Te :»ta"agir.i. Loro avevano il 
compito di vagliare tatti eli 
e!enit"ifì e di indagare su un 
comunissimo episodio di cro­
naca nera, non certo io -

Il dott. Mag.'io"i avrebbe 
ritorto questa accusa m modo 
energico. Secondo alcuni s: 

capo del', z Mobile acrebbe 
raccontato al magistrato un 
episodio — del resto già ri­
ferito dal nostro giornale — 
arrentito intorno al 13 apri.'e 
1953. LTna sera il dottor Ma-
gfiorri, accompagnato àr.l 
dott. Morlacchi, si sarebbe re­
cato nel gabinetto del qttestc 
re per il quotidiano rapporto 
La conversazione sarebbe ben 
presto caduta tuli* mteteriosn 
morte di Wilma Monte»! e sul­
le indagini in corso. Il capo 
della Mobile, ad un certo mo-
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